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Premessa


Le piccole storie di questo libro ci trasportano in un mondo immaginario, in un piccolo villaggio popolato da simpatici e cordiali topolini, all'interno delle mura domestiche di alcuni di loro. Ci introducono in una serena dimensione familiare, semplice e sobria, cardine di ogni storia. La stagione in cui sono ambientate è l'inverno, apparentemente malinconico, silenzioso e ripetitivo ma che invece riserva la lieta sorpresa di una festa in cui si celebrano la speranza, la vita, la gioia e l'amore. Amore che trova la sua realizzazione proprio in seno alla famiglia ed il suo apice nella Sacra Famiglia e nel Natale: Gesù, che viene tra noi, ci chiede di essere accolto nella mangiatoia del nostro cuore e nelle fasce della nostra umiltà. Queste piccole storie ci riconducono a riscoprire, con un pizzico di infantile immaginazione, l'evento più realistico della nostra storia: LA NASCITA DEL SALVATORE!




L'inverno è alle porte


Era una fredda mattina autunnale. Il vento rumoreggiava attraverso le fronde degli alberi producendo un suono molto particolare, come un lieve tamburellare.


Il paese del Gelso Bianco era ancora addormentato. Le strade erano deserte e le finestre delle case erano ancora chiuse. Il sommesso fruscio del vento era rotto dall'ululare lontano di un branco di lupi, che spezzava la quiete, riecheggiando in modo sinistro nella valle. Il sole stava sorgendo simile a una grande palla infuocata, mentre lentamente si alzava un leggero strato di nebbia come un grande sipario trasparente.


I ghiacciai in cima alle montagne brillavano sotto i fievoli raggi del sole, che pian, piano crescevano di intensità.


Tutto si stava risvegliando. Il paesino, che poco prima


sembrava disabitato, adesso cominciava a popolarsi. Si sentiva il rumore dei carretti che correvano per le strade e le grida dei mercanti che promuovevano le loro merci. In fondo alla strada chiamata “Via del Gelsomino”, in una casetta bianca dal tetto rosso, circondata da un giardino, viveva la famiglia dei topolini beige.
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Le piceole sorie A'ipverna

Con amore per tutta la mia famiglia ed i miei amici.
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